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ADORAZIONE EUCARISTICA 

Cristo è la nostra pace (Ef 2,14) 
 

 

 

Canto d’esposizione 

 

Introduzione 

Gesù ha promesso di essere presente in mezzo ai suoi discepoli, ogni volta che si riuniscono nel suo 

nome. In questo incontro fraterno di adorazione, di meditazione e di preghiera per la pace, egli è 

presente e ci parla; ma è necessario che la nostra vita corrisponda pienamente alla sua parola. 

Innalziamo la nostra mente a Dio, fissiamo il nostro sguardo su Cristo, lasciamoci guidare dal suo 

Santo Spirito per giungere alla verità tutta intera. 

 

 

Preghiera corale 

“Concedi al nostro tempo giorni di pace” 
Dio dei nostri Padri, 

grande e misericordioso, 

Signore della pace e della vita, 

Padre di tutti. 

Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 

condanni le guerre 

e abbatti l’orgoglio dei violenti. 

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 

a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 

in una sola famiglia. 

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 

supplica accorata di tutta l’umanità: 

mai più la guerra, avventura senza ritorno, 

mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 

fai cessare ogni guerra, 

minaccia per le tue creature, in cielo, in terra ed in mare. 

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 

ancora ti supplichiamo: 

parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 

ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 

suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 

gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa 

più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 

Mai più la guerra. 

Amen. 

 

 

Meditazione silenziosa 



 
2 

 

 

 

Dalla Lettera di S. Paolo agli Efesini (2,12-22) 

Fratelli, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, 

estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo. Ora invece, in Cristo 

Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli 

infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione 

che era framezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di 

prescrizioni e di decreti, per creare in sé stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace e per 

riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in sé stesso 

l’inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che 

erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.  

 

Dall’enciclica Pacem in terris di San Giovanni XXIII (nn. 1-2. 6) 

La Pace in terra, anelito profondo degli esseri umani di tutti i tempi, può venire instaurata e 

consolidata solo nel pieno rispetto dell’ordine stabilito da Dio. 

I progressi delle scienze e le invenzioni della tecnica attestano come negli esseri e nelle forze che 

compongono l’universo, regni un ordine stupendo; e attestano pure la grandezza dell’uomo, che 

scopre tale ordine e crea gli strumenti idonei per impadronirsi di quelle forze e volgerle a suo 

servizio. 

Ma i progressi scientifici e le invenzioni tecniche manifestano innanzitutto la grandezza infinita di 

Dio che ha creato l’universo e l’uomo. Ha creato l’universo, profondendo in esso tesori di sapienza 

e di bontà, come esclama il Salmista: «O Signore, Dio nostro, quanto è grande il tuo nome su tutta 

la terra!» (Sal 8,1). «Quanto sono grandi le opere tue, o Signore! Tu hai fatto ogni cosa con 

sapienza» (Sal 104,24); e ha creato l’uomo intelligente e libero, a sua immagine e somiglianza 

(cf. Gen 1,26), costituendolo signore dell’universo: «Hai fatto l’uomo – esclama ancora il Salmista 

– per poco inferiore agli angeli, lo hai coronato di gloria e di onore; e lo hai costituito sopra le opere 

delle tue mani. Hai posto tutte le cose sotto i suoi piedi» (Sal 8,5-6). 

Ogni essere umano ha il diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai mezzi indispensabili e sufficienti 

per un dignitoso tenore di vita, specialmente per quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario, 

l’abitazione, il riposo, le cure mediche, i servizi sociali necessari; ed ha quindi il diritto alla 

sicurezza in caso di malattia, di invalidità, di vedovanza, di vecchiaia, di disoccupazione, e in ogni 

altro caso di perdita dei mezzi di sussistenza per circostanze indipendenti dalla sua volontà. 

 

 

Meditazione silenziosa 

 

 

Preghiera corale 

“Apri il cuore degli uomini al dialogo” 
Signore, 

sorgente della giustizia 

e principio della concordia, 

tu, nell’annuncio dell’Angelo a Maria 

hai recato agli uomini 

la buona notizia 

della riconciliazione 

tra il Cielo e la terra: 

apri il cuore degli uomini al dialogo 

e sostieni l’impegno 
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degli operatori di pace, 

perché sul ricorso alle armi 

prevalga il negoziato, 

sull’incomprensione l’intesa, 

sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore. 

 

Canto 

 

 

Dalla Lettera di S. Paolo agli Efesini (3,12-15) 

Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 

mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se 

qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così 

fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E 

la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete 

grazie! 

 

Dall’enciclica Pacem in terris di San Giovanni XXIII (nn. 57-58) 

Il sentimento di universale paternità che il Signore ha acceso nel nostro animo, ci fa sentire 

profonda amarezza nel considerare il fenomeno dei profughi politici: fenomeno che ha assunto 

proporzioni ampie e che nasconde sempre innumerevoli e acutissime sofferenze. 

Esso sta purtroppo a indicare come vi sono regimi politici che non assicurano alle singole persone 

una sufficiente sfera di libertà, entro cui al loro spirito sia consentito respirare con ritmo umano; 

anzi in quei regimi è messa in discussione o addirittura misconosciuta la legittimità della stessa 

esistenza di quella sfera. Ciò, non v’è dubbio, rappresenta una radicale inversione nell’ordine della 

convivenza, giacché la ragione di essere dei poteri pubblici è quella di attuare il bene comune, di cui 

elemento fondamentale è riconoscere quella sfera di libertà e assicurarne l’immunità. 

Non è superfluo ricordare che i profughi politici sono persone; e che a loro vanno riconosciuti tutti i 

diritti inerenti alla persona: diritti che non vengono meno quando essi siano stati privati della 

cittadinanza nelle comunità politiche di cui erano membri. 

Fra i diritti inerenti alla persona vi è pure quello di inserirsi nella comunità politica in cui si ritiene 

di potersi creare un avvenire per sé e per la propria famiglia; di conseguenza quella comunità 

politica, nei limiti consentiti dal bene comune rettamente inteso, ha il dovere di permettere 

quell’inserimento, come pure di favorire l’integrazione in se stessa delle nuove membra. 

Siamo lieti di cogliere l’occasione per esprimere il nostro sincero apprezzamento per tutte le 

iniziative suscitate e promosse dalla solidarietà umana e dall’amore cristiano allo scopo di rendere 

meno doloroso il trapianto di persone da un corpo sociale ad un altro. 

E ci sia pure consentito di segnalare all’attenzione e alla gratitudine di ogni animo retto la 

multiforme opera che in un campo tanto delicato svolgono istituzioni internazionali specializzate. 

 

 

Meditazione silenziosa 

 

 

Preghiera corale 

 “Ascolta la supplica che la Chiesa ti rivolge” 
Dio dei nostri Padri, 

Padre di tutti, 

che nel tuo Figlio Gesù, principe della pace, 

doni la vera pace ai vicini e ai lontani, 
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ascolta la supplica che la Chiesa ti rivolge 

in comunione con la Madre del tuo Figlio: 

assisti i soldati di ogni fronte 

che, costretti da dolorose decisioni, 

si combattono a vicenda nelle guerre del nostro tempo; 

liberali da sentimenti di odio e di vendetta, 

fa’ che serbino sempre nel cuore 

il desiderio della pace, 

perché di fronte agli orrori della guerra 

il turbamento non diventi per loro 

depressione e disperazione. 

 

Canto 

 

 

Dalla Lettera di S. Paolo agli Efesini (4,1-6. 25-32) 

Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della 

chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 

nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 

solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 

vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che 

è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni 

degli altri. Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al 

diavolo. Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter 

condividere con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma 

piuttosto parole buone che possano servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che 

ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno 

della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta 

di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda 

come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 

 

Dall’enciclica Pacem in terris di San Giovanni XXIII (nn. 18-19) 

La convivenza fra gli esseri umani è quindi ordinata, feconda e rispondente alla loro dignità di 

persone, quando si fonda sulla verità, conformemente al richiamo dell’apostolo Paolo: «Via dunque 

da voi la menzogna e parli ciascuno col suo prossimo secondo verità, poiché siamo membri gli uni 

degli altri» (Ef 4,25). Ciò domanda che siano sinceramente riconosciuti i reciproci diritti e 

vicendevoli doveri. Ed è inoltre una convivenza che si attua secondo giustizia o nell’effettivo 

rispetto di quei diritti e nel leale adempimento dei rispettivi doveri; che è vivificata e integrata 

dall’amore, atteggiamento d’animo che fa sentire come propri i bisogni e le esigenze altrui, rende 

partecipi gli altri dei propri beni e mira a rendere sempre più vivida la comunione nel mondo dei 

valori spirituali; ed è attuata nella libertà, nel modo cioè che si addice alla dignità di esseri portati 

dalla loro stessa natura razionale ad assumere la responsabilità del proprio operare. 

La convivenza umana, venerabili fratelli e diletti figli, deve essere considerata anzitutto come un 

fatto spirituale: quale comunicazione di conoscenze nella luce del vero; esercizio di diritti e 

adempimento di doveri; impulso e richiamo al bene morale; e come nobile comune godimento del 

bello in tutte le sue legittime espressioni; permanente disposizione ad effondere gli uni negli altri il 

meglio di se stessi; anelito ad una mutua e sempre più ricca assimilazione di valori spirituali: valori 

nei quali trovano la loro perenne vivificazione e il loro orientamento di fondo le espressioni 

culturali, il mondo economico, le istituzioni sociali, i movimenti e i regimi politici, gli ordinamenti 
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giuridici e tutti gli altri elementi esteriori, in cui si articola e si esprime la convivenza nel suo 

evolversi incessante. 

 

 

Meditazione silenziosa 

 

 

Preghiera corale 

 “Accogli gli uomini che la violenza delle armi ha consegnato alla tua misericordia”. 
Padre, 

il tuo Figlio, il Santo, l’Innocente, 

è morto sulla croce, 

vittima del peccato dell’uomo. 

È morto 

irrorando di sangue la terra 

e seminando nel cuore dell’uomo 

parole di perdono e di pace. 

Ascolta, Padre, 

il grido del sangue innocente 

versato sui campi di battaglia, 

e accogli nella tua dimora di luce, 

per la materna intercessione 

della Madre del dolore, 

gli uomini che la violenza delle armi, 

strappandoli dalla vita, 

ha consegnato 

nelle mani della tua misericordia. 

 

Canto 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 27-31) 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 

vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: «Vado e tornerò da voi». Se mi 

amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, 

prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché 

viene il principe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io 

amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco. 

 

 

Meditazione silenziosa 

 

 

Preghiera corale 

“Conserva le creature del cielo, della terra e del mare 

minacciate da distruzioni tra inaudite sofferenze”. 
Padre che ami la vita, 

nella risurrezione del tuo Figlio Gesù 

hai rinnovato l’uomo 

e l’intera creazione 
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e hai voluto arrecare loro 

come primo dono la tua pace: 

guarda con compassione 

l’umanità lacerata dalla guerra; 

conserva le creature 

del cielo, della terra e del mare, 

opera delle tue mani, 

minacciate da distruzioni 

tra inaudite sofferenze, 

e fa’ che, 

per intercessione di Santa Maria, 

solo la pace guidi le sorti 

dei popoli e delle nazioni. 

 

 “Giunga presto a tutti i confini l’atteso annuncio: è finita la guerra!”. 
In quest’ora 

di inaudita violenza 

e di inutili stragi, 

accogli, Padre, 

l’implorazione che sale a te 

da tutta la Chiesa, 

orante con Maria, Regina della pace: 

effondi sui governanti 

di tutte le nazioni 

lo Spirito dell’unità e della concordia, 

dell’amore e della pace, 

perché giunga presto 

a tutti i confini 

l’atteso annuncio: 

è finita la guerra! 

E, ridotto al silenzio il fragore delle armi, 

risuonino in tutta la terra 

canti di fraternità e di pace. 

 

Canto 

 

 

Intercessioni 

Fratelli e sorelle, supplichiamo il Signore misericordioso che vuole la salvezza di tutti gli uomini, 

perché guidi ciascuno di noi e il mondo intero verso una sincera conversione.  

 

Donaci la tua pace, Signore. 
Signore Gesù, che con la tua morte e risurrezione ci hai donato la pace, 

allontana dall’Ucraina e dal mondo intero la discordia e il flagello della guerra. 

 

Signore Gesù, che hai promesso il dono del tuo Spirito per guidare i credenti alla verità tutta intera, 

ispira i governanti affinché costruiscano occasioni di dialogo. 
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Signore Gesù, che hai conosciuto l’amarezza dell’esilio insieme con Maria e Giuseppe, 

guarda a coloro che fuggono dalla loro patria e fa’ che trovino sincera accoglienza e fraternità. 

 

Signore Gesù, che hai guidato i tuoi discepoli liberandoli dall’angoscia della tempesta, 

sostieni la sofferenza dei giovani provati dalla guerra e mantieni viva in loro la speranza di 

ricostruire la loro terra e un nuovo futuro. 

 

Signore Gesù, che proclami beati gli operatori di pace, 

fa’ che, in queste ore così difficili, possiamo dimostrare con la preghiera e con la solidarietà fraterna 

vicinanza a chi soffre. 

 

Padre nostro 

 

Ricordati, Signore, del tuo amore e della tua fedeltà: ascolta le nostre preghiere e guidaci sulle tue 

vie. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

 

Benedizione eucaristica e conclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
a cura dell’Ufficio Liturgico dell’Arcidiocesi di Cagliari 


